
COMUNICATO STAMPA 23 GIUGNO 2024 

GRAVE ATTACCO DEL GOVERNO ALL’AUTONOMIA DEI COMUNI NELLA 

GESTIONE DEL TERRITORIO 

LEVANTE STOP5G – LIGURIA AMBIENTE SALUTE 

Ai Comuni liguri 

Ad ANCI Liguria 

A Regione Liguria 

E p.c. a tutti i Comuni italiani, Regioni, ANCI nazionale e regionali, a tutti i membri della Camera e del Senato, al Governo 

E p.c. agli organi di stampa 

Genova, 24 giugno 2024 

Oggetto: Grave attacco all’autonomia dei Comuni nella gestione del territorio in violazione della 

Costituzione. 

Lo scorso 18 giugno in sede di conversione in legge del Decreto Legge 7 maggio 2024 n. 60 recante “ulteriori 

disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”, è stato discusso alla Commissione Bilancio del 

Senato e votato l’emendamento all’Art. 4 n. 40 (4.40) che recita quanto segue:  

Dopo il comma 7 aggiungere, in fine, il seguente: 

          «7-bis. Al fine  di  consentire  il  tempestivo  raggiungimento  degli obiettivi di 

trasformazione  digitale  di  cui  al  regolamento  (UE) 2021/240 del Parlamento europeo 

e  del  Consiglio,  del  10  febbraio 2021, e al regolamento (UE) 2021/241 del  Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio, del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026,  per gli interventi del Piano "Italia 5G" di 

realizzazione di nuove infrastrutture di rete idonee a fornire servizi radiomobili con velocità di 

trasmissione di almeno 150 Mbit/s in downlink e 30 Mbit/s, la localizzazione degli impianti nelle aree 

bianche oggetto dell'intervento è disposta, anche in deroga ai regolamenti comunali di cui all'articolo 8, 

comma 6, della legge 22 febbraio 2001, n. 36, sulla base della posizione dei pixel sul territorio nazionale 

come indicati dal relativo bando di gara.» 

L’emendamento, proposto dai Senatori Liris e Nocco di Fratelli d’Italia, costituisce una palese controffensiva 

all’atteggiamento prudenziale e rispettoso del diritto alla salute individuale e collettivo che numerosi enti 

locali, Comuni e Regioni, stanno assumendo nei confronti della deregolamentazione introdotta dal Governo 

in materia di impianti di telecomunicazioni attraverso i provvedimenti di recente adozione: 

- Entrata in vigore dell’Art. 10 D.L. 214 del 30/12/2023 “Decreto concorrenza”, che ha alzato il limite 

massimo delle emissioni previsto per gli impianti di telecomunicazioni dai precedenti 6 v/m a 15 

v/m, un incremento delle soglie di sicurezza del 150% in assenza di autorizzazione sanitaria, che ne’ 

il Ministero della Salute, né l’ISS né altro ente accreditato hanno rilasciato; provvedimento 

aggravato dal fatto che nel nostro paese, unico in Europa, già dal D.L. 179/2012 (c.d. “Decreto 

Crescita 2.0” a cura del Governo Monti), la misurazione avviene sulla media delle 24 h anziché sui 6 

minuti di maggior traffico giornaliero, con una sovraesposizione smisurata per la popolazione 

italiana, ora incrementata dall’elevazione della soglia limite; 

- Entrata in vigore delle disposizioni contenute nel Decreto legislativo 48/2024, c.d. “Decreto 

correttivo del Codice delle comunicazioni elettroniche”, che introducono ulteriori norme 

semplificative, in particolare sulle autorizzazioni paesaggistiche, sulla corretta interpretazione della 

assegnazione di uno spazio elettromagnetico ai concessionari, sulle agevolazioni per i micro-

impianti. 

La percezione è che ci si trovi di fronte a una violenta forzatura sulla totale deregolamentazione delle 

installazioni per le telecomunicazioni, operata dal Governo per rispondere a non si sa quali “obblighi” sui 

quali a questo punto è necessario che venga fatta chiarezza a beneficio dei cittadini e dei vari organi 

attraverso i quali la Repubblica esprime il proprio esistere: i Comuni, le Città metropolitane, le Regioni. 



Un palese attacco alla democrazia e alla distribuzione delle competenze stabilite dalla nostra Costituzione 

al fine di garantire uno svolgimento democratico della vita repubblicana a tutti i livelli. 

Ci rivolgiamo a Voi, membri degli enti locali, chiedendoVi di opporVi a tale deriva anticostituzionale e lesiva 

di ogni diritto. 

La materia delle installazioni degli impianti per le telecomunicazioni in generale e della tecnologia 5G in 

particolare è estremamente delicata e impatta fortemente sulla salute di milioni di cittadini. Le evidenze 

scientifiche depongono tutte a favore di un atteggiamento di ragionevole cautela, rispettoso del principio di 

precauzione stabilito dai trattati europei nonché del diritto alla salute sancito dalla Costituzione (Art. 32 

salute individuale e Art.2 salute collettiva, sempre prevalenti rispetto al diritto allo svolgimento della libera 

impresa privata economica di cui all’Art.41). 

Come sapete, è stato depositato sia presso la Regione Liguria che presso ANCI Liguria un corposo fascicolo 

scientifico che testimonia le evidenze scientifiche a supporto della necessità di tale atteggiamento 

prudenziale, che richiede una urgente moratoria sull’entrata in vigore dell’Art. 10 L. 214/2023 nonché 

l’abrogazione del D. Lgs 179/2012, oltre all’apertura di un dibattito parlamentare sulla tecnologia 5G da 

affrontarsi dal punto di vista della salute, al di là dell’approccio rivolto all’innovazione tecnologica che al 

momento è stato l’unico focus delle normative aventi a oggetto la sua introduzione. 

Al seguente link potete consultare la documentazione fornita alla Regione Liguria in sede di audizione lo 

scorso 11 giugno presso la Conferenza capigruppo: 

https://drive.google.com/drive/folders/1jMCa09bepX3NHefv8O9JDwCxAuZzHaoT?usp=drive_link 

Per ulteriore approfondimento, ecco il resoconto della discussione in Commissione che ha accompagnato la 

votazione dell’emendamento 4.40 

(https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=19&id=1421151&part=do

c_dc-sedetit_isr): 

Legislatura 19ª - 5ª Commissione permanente - Resoconto sommario n. 252 del 18/06/2024 

….. Il senatore NICITA (PD-IDP) si pone problematicamente sulla formulazione dell'emendamento 4.40, che sembra 

prendere in considerazione tematiche di natura eterogenea rispetto alla materia trattata, atteso che la 

copertura wireless delle cosiddette "aree bianche", infatti, rientrerebbe in un piano diverso rispetto a quello della 

copertura della rete 5G. 

Invita pertanto la Commissione a valutare l'opportunità di accantonare la proposta. 

Il senatore LIRIS (FdI), primo firmatario dell'emendamento, dichiara invece che risulta fondata l'attuale formulazione 

della proposta. Insiste quindi per la votazione. 

La senatrice PIRRO (M5S) si associa alle osservazioni formulate dal senatore Nicita, osservando che, qualora approvato, 

l'emendamento consentirebbe di operare in deroga ai regolamenti comunali senza la fissazione di precisi controlimiti, 

dando luogo a un'eccessiva deregolamentazione. 

Il senatore NICITA (PD-IDP) nel ribadire quanto da lui precedentemente osservato, rileva che l'emendamento 4.40 non 

appare correttamente formulato. 

Il sottosegretario FRENI dissente dalle osservazioni dei senatori Nicita e Pirro, precisando che la formulazione è 

tecnicamente coerente e non darà luogo ad alcuna deregolamentazione. 

Il senatore LIRIS (FdI) osserva che i piani elaborati dai comuni sono, il più delle volte, assai datati e conseguentemente 

ostativi al raggiungimento degli obiettivi fissati dal piano nazionale di ripresa e resilienza. L'introduzione, nel caso di 

specie, di un preciso regime derogatorio appare pertanto più che giustificata. 

Posto ai voti, l'emendamento 4.40 è approvato dalla Commissione. 

Una breve nota sui proponenti l’emendamento. Se la logica alla quale risponde la Senatrice Vita Maria 

NOCCO, eletta nella regione Puglia, di professione imprenditrice, può essere in qualche modo 

“comprensibile” seppur non accettabile, sfuggono le ragioni che abbiano potuto portare il Senatore Guido 

Quintino LIRIS, eletto in Abruzzo, che, come Medico epidemiologo e del lavoro, dovrebbe essere in qualche 

misura edotto circa gli effetti derivanti dall’esposizione ai campi elettromagnetici sia in ambito lavorativo 

che civile. Sarà nostra cura contattare il Senatore Liris e domandargli la motivazione di questa sua spinta 

verso la deregolamentazione degli impianti di TLC anche in barba alle competenze degli enti locali in tema di 

tutela della salute pubblica. 

Osservazioni: 

https://drive.google.com/drive/folders/1jMCa09bepX3NHefv8O9JDwCxAuZzHaoT?usp=drive_link
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=19&id=1421151&part=doc_dc-sedetit_isr
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=19&id=1421151&part=doc_dc-sedetit_isr
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36411
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36403
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32691
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36411
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36403


1) Il punto di partenza di tale provvedimento è probabilmente stata la recente relazione di maggio 

2024 della Corte dei Conti, la quale presenta semestralmente una relazione sui grandi progetti 

oggetto di programmazione dell’agenda di Governo (chrome-

extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://img.corrierecomunicazioni.it/wp-

content/uploads/2024/05/30113126/Relazione-semetrale-PNRR-II-semestre-2023_del-1.pdf) . Il 

primo di questi grandi progetti è attualmente il PNRR, sul quale l’Italia ha anche impegni sulla 

tempistica. La relazione della Corte dei Conti si è soffermata sul ritardo sullo stato di attuazione del 

PNRR e in particolare ha individuato il progetto “Italia 5G” tra i progetti in difficoltà. 

2) Conseguentemente il Governo, attraverso il Dipartimento per la trasformazione digitale (DTT) e il 

sottosegretario all’Innovazione Alessio Butti, ha stretto un accordo con i principali player nel settore 

delle telecomunicazioni e dichiara di aver “studiato con Inwit, Tim e Vodafone la copertura di aree 

alternative a quelle dove i permessi sono fermi” 

(https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/5g-la-corte-dei-conti-ostruzionismo-dei-comuni-

butti-studia-una-soluzione/). Leggiamo sulle cronache le dichiarazioni “progetti 5G in Italia sono 

bloccati per i troppi veti dei Comuni”. 

3) Il provvedimento entro il quale tale emendamento è stato inserito è quello del decreto legge, una 

tipologia di espressione dell’attività di legislazione diretta del Governo che bypassa il regolare iter 

parlamentare che il nostro ordinamento prevede in virtù di specifici requisiti di necessità ed urgenza 

che i provvedimenti di questo tipo dovrebbero avere. Di fatto negli ultimi anni si è visto ricorrere 

con sempre maggiore facilità a tale modalità legislativa, fatto che non può che ledere già di per sé il 

corretto svolgimento della democrazia. 

4) Questo emendamento è stato inserito in un ambito non pertinente con l’oggetto del provvedimento 

in questione: pertanto l’ufficio legislativo del Senato preposto alla valutazione di legittimità e di 

merito degli emendamenti non ha rilevato l’incompatibilità del contenuto dell’emendamento con la 

materia oggetto del Decreto Legge. 

5) Vi è poi la presunzione di illegittimità costituzionale che deriva dal sottrarre competenze 

riconosciute agli enti locali, Regioni e Comuni, con una semplice norma di legge, cosa inammissibile. 

L’iter prevede ora la discussione in assemblea del Senato il 25 giugno, sede in cui si può ancora sperare in un 

auspicabile intervento emendativo (emendamento d’aula) che possa eliminare l’emendamento 4.40 prima 

della votazione. 

Successivamente, in tempi strettissimi, il provvedimento sarà oggetto di discussione e votazione anche alla 

Camera, per essere convertito in legge con tutti gli emendamenti approvati dalle camere entro i 60 giorni 

dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale l’8 maggio 

(https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/05/07/24G00077/sg). Il Decreto Legge è operativo a partire 

dalla pubblicazione mentre gli emendamenti divengono effettivi dopo la conversione in legge che deve 

avvenire entro i 60 gg dalla pubblicazione, pena la decadenza del provvedimento stesso. 

Si allegano: 

- Articolo de “Il Sole 24 Ore” del 30/05/2024 “Troppi veti sul 5G: piano di emergenza per il progetto 

Pnrr”; 

- Stralcio della Relazione Corte dei Conti sui ritardi nel 5G di maggio 2024; 

- Articolo de  “Il Sole 24 Ore” del 21/06/2024 “Contro i veti sul 5G deroghe ai regolamenti comunali”; 

- Comunicato Dr Teodoro “IL GOVERNO VUOLE IMPORRE IL 5G OVUNQUE CANCELLANDO 

L’AUTONOMIA DEGLI ENTI LOCALI IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE”. 

Con l’auspicio di una fattiva e rapida risposta presso tutte le sedi opportune, 

i comitati LevanteStop5G e LiguriaAmbienteSalute 

email: levantestop5g@gmail.com  -  liguriaambientesalute@gmail.com  

 

https://www.corrierecomunicazioni.it/personaggi/Alessio-Butti
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/banda-ultralarga-e-5g-patto-nazionale-per-spingere-la-connettivita-nei-territori/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/5g-la-corte-dei-conti-ostruzionismo-dei-comuni-butti-studia-una-soluzione/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/5g-la-corte-dei-conti-ostruzionismo-dei-comuni-butti-studia-una-soluzione/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5G
https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/Comuni
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/05/07/24G00077/sg
mailto:levantestop5g@gmail.com
mailto:liguriaambientesalute@gmail.com


 



 



 



 



 



 



 

 

 

 



 


